
Comitato nazionale di Radicali Italiani del 4-5 luglio 2026 
 

Mozione 
Per il sostegno a tutti gli attivisti, militanti e giornalisti la cui libertà è messa a rischio 
dalle denunce per diffamazione tacitati e 
Il Comitato Nazionale di Radicali Italiani, 
 

-​ ritenendo che lo Stato di diritto, la partecipazione alla politica, la democrazia nella 
sua radice etimologica, si nutrano della attività di approfondimento e divulgazione 
che - ciascuno nel proprio percorso - attivisti civici, militanti politici e giornalisti 
propalano; 

-​ riconosciuto che spesso l’attività divulgativa è minacciata dalla forza economica o 
forza politica di gruppi di interesse siano appunto essi economici o politici mediante il 
ricorso a querele per diffamazione con intento tacitati o; 

-​ riconosciuto che la giurisprudenza di Cassazione ha da tanto tempo ormai 
riconosciuto la scriminante del diritto di critica diversamente gradata a seconda delle 
peculiarità di colui che se ne avvale; 

-​ in particolare la Cassazione ha riconosciuto il diritto di cronaca quale esimente per 
coloro che esercitano divulgazione giornalistica ed il diritto di critica per coloro che 
divulgano nell'impegno civico ed ancora il diritto di critica politica per coloro che 
divulgano nell’esercizio del mandato politico; 

-​ riconosciuto che questa stratificazione giurisprudenziale porta al fatto che la quasi 
totalità delle querele per diffamazione venga archiviata già in fase di indagini 
preliminari; 

-​ riconosciuto che le esimenti giurisprudenzial affermatei non hanno avuto l’effetto di 
contenere questa deriva tacitativa della divulgazione civica o politica; 

-​ ritenuto infine che la questione involva i diritti costituzionalmente riconosciuti dall’art. 
21 Cost. 

esprime il proprio sostegno alle iniziative volte a tutelare i diritti di partecipazione e di 
divulgazione, di pensiero e di scritto e 

IMPEGNA 
la Segreteria, la Direzione è tutti gli organi di partito a 

1)​ sostenere le iniziative in corso e quelle future volte a tutelare il giornalismo ed in 
particolare il giornalismo d’inchiesta minacciato giudizialmente da potentati 
economici e/o politici; 

2)​ sostenere eventuali proposte di legge volte a riformare il reato di diffamazione in 
chiave di introduzione nel diritto positivo delle esimenti di cronaca, di critica e di 
critica politica; 

3)​ sostenere pubblicamente tutti gli iscritti a Radicali Italiani i quali nello svolgimento 
della attività politica siano stati o saranno attinti da querele per diffamazione aventi 
l'intento di tacitarne la voce. 

Cassina Valsassina (da remoto), 5/7/2026 
 
Fabrizio Comini  


